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МИНИСТЕРСТВО НА ОБРАЗОВАНИЕТО И НАУКАТА 
ОЛИМПИАДА ПО ИТАЛИАНСКИ ЕЗИК 

 
ОБЛАСТЕН КРЪГ – 01.02.2014 

 
 

VIII клас 
 

I. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI 
 
Per studiare la scheda avete 3 minuti.  
Sentirete il testo due volte.  
Segnate con una crocetta solo le 10 affermazioni corrette. 
Scrivete quanto più possibile durante il primo ascolto.  
Durante il secondo ascolto completate se necessario. 
Per controllare il lavoro avete 4 minuti. 

 

TELEFONINI CHE PASSIONE 
 

 

1. Gli italiani amano parlare al telefono sopratutto di cibo.    ◊ 

2.  Solo gli uomini d’affari non parlano di cibo.     ◊ 

3. Gli uomini sposati prima di tornare a casa mangiano molto.   ◊ 

4. I telefonini sono utili nelle situazioni difficili.     ◊ 

5.  Con i telefonini il tempo dei pasti si organizza facilmente.    ◊ 

6.  La passione italiana per i cellulari è legata all’amore per la gastronomia.  ◊ 

7.  Gli italiani preferiscono mangiare solo una volta al giorno.    ◊ 

8. Per gli italiani è molto importante mangiare bene.     ◊ 

9.  È molto importante come sarà il sugo per la pasta.     ◊ 

10.  I genitori comprano telefonini anche ai loro figli più piccoli.   ◊ 

11. Gli italiani usano il telefonino dappertutto.       ◊ 

12.  Hanno pubblicato dei consigli di educazione all’uso dei telefonini.  ◊ 

13.  Il cellulare non deve stare sul tavolo come un cibo.     ◊ 

14.  Al cellulare si deve parlare di tutto.       ◊ 

15.  Molte telefonate sono diventate molto brevi.     ◊ 
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II. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI SCRITTI  
Leggete il testo:  

 
HO SOGNATO IL DIRETTORE  

 
Così la fine dell’estate, anche i sonni tranquilli se ne vanno e sei italiani su dieci 

faranno sogni brutti: la paura di essere traditi dal partner, il panico di perdersi, o di perdere 
una persona amata, di perdere un aereo, di ritrovarsi nudi tra la gente, di incontrare il 
direttore… Sogni brutti appunto. L’indagine è stata condotta da un istituto di ricerca su 884 
italiani di età compresa tra i 18 e i 67 anni.  

I sogni vengono ricordati più frequentemente dalle donne che dagli uomini: il 93 per 
cento contro il 16, forse perché le donne sono più allenate a guardarsi dentro, più attente ad 
ascoltarsi e ad ascoltare. Ma tutti loro si ricordano più spesso i sogni più brutti, mentre i sogni 
più belli di solito se ne vanno presto la mattina: solo il 14 per cento degli intervistati riesce a 
ricordarli dopo il risveglio. 

I sogni autunnali degli italiani sono pieni di direttori severi e colleghi spiacevoli, 
ritardi per gli appuntamenti, treni e aerei che partono e li lasciano a terra … sono queste le 
preoccupazioni in testa alla classifica dei sogni terribili degli italiani. Insomma un disastro! 
Praticamente un insieme di tutte le preoccupazioni quotidiane: la paura di non essere amati, di 
perdere chi si ama, di non essere qualcuno o qualche cosa.  

Gli esperti suggeriscono tuttavia alcune elementari strategie contro i sogni più brutti: 
ad esempio, provare a cambiare letto e stanza, e a riposare da soli (dicono che così si permette 
all’energia notturna di rimanere incontaminata); altro consiglio: addormentarsi nel buio più 
assoluto o ancora, mettere qualche goccia di profumo sul cuscino; ovviamente no ai sonniferi 
altrimenti la fase del sonno durante la quale si sogna viene ridotta; niente discussioni o 
discorsi seri prima di andare a letto; limitare la TV; mangiare poco. E se non va, allora 
provate a sognare a occhi aperti. Non è la stessa cosa, ma magari funziona. 
 

Completate le affermazioni scegliendo una delle tre possibilità 

 

1. La fine dell’estate molti italiani       
A) dormono tranquillamente. 
B) non sognano affatto. 
C) non hanno sonni tranquilli. 
     
2. Gli italiani compresi nell’indagine     
A) hanno la stessa età. 
B) sono di diverse età. 
C) sono solo persone giovani. 

 
3. Si ricordano più spesso i sogni      
A) gli uomini. 
B) gli uomini e le donne ugualmente. 
C) le donne. 

 
4. La mattina presto molti italiani      
A) si ricordano soprattutto i sogni brutti. 
B) si ricordano solo i sogni belli. 
C) non si ricordano niente dei sogni. 
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5. In autunno i sogni degli italiani sono collegati    
A) alla loro famiglia. 
B) alle loro vacanze passate. 
C) al loro lavoro. 

 
6. Nei loro sogni c’è          
A) la gioia dei divertimenti estivi. 
B) la preoccupazione di ogni giorno. 
C) la paura dei colleghi. 

 
7. Uno dei consigli contro i sogni brutti è:      
A) dormire nella stessa stanza da soli. 
B) dormire da soli in un’altra stanza. 
C) non cambiare mai il letto. 

 
8. Un altro consiglio è:         
A) dormire in una stanza completamente buia. 
B) dormire con la luce accesa. 
C) dormire con la finestra aperta. 

 
9. Prima di addormentarsi         
A) si devono fare discussioni lunghe. 
B) si devono fare discussioni noiose. 
C) non si deve discutere su temi seri. 

 
10. Per dormire tranquillamente la sera gli italiani devono   
A) guardare di meno TV e non mangiare troppo. 
B) guardare TV fino a tardi e mangiare molto.  
C) non guardare affatto TV e non mangiare affatto. 

 
 
 
 
 
III. RIORDINATE LE FRASI METTENDO I VERBI AL MODO E  TEMPO 
OPPORTUNO  
 
 

1.  l’, corso, imparare, gente, italiano, questo, Molta, in.  
 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
 

2. ospedale, Silvia, lavorare, I, all’, genitori, di. 
 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
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3. Adriatico, tedeschi, In, moltissimi, esserci, Mare, sul, estate. 
 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
   

4. voi, delle, due, prendere, il, Fra, giorni, treno, sei. 
 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
 

5. dalle, Sardegna, di, Luigi, Ieri, vedere, vacanze, io, ritorno, in. 
 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
 

6. mettere, la, sua, Stefania, ordine, scrivania, camera, in, nella. 
 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
 

7. quella, bellissima, dove, , , Paolo, ragazza, conoscere, ? 
 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
 

8. capoluoghi, più, delle, chiamarsi, regioni, Le, italiane, città, importanti. 
 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
 

9. giorno, a, ritardo, Marcello, ogni, arrivare, in, scuola. 
 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
 

10. Noi, la, ieri, cucinare, pasta, sera. 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
 
 
IV. PROVA DI COMPETENZA LINGUISTICA 
 
Completate il seguente testo con la forma corretta 
 

IL CALENDARIO GIULIANO E QUELLO GREGORIANO 
 

L’abitudine di festeggiare il Capodanno la notte di San Silvestro è antica, ma non 
antichissima. 1. ………………………….. antichi romani 2. ………………………….. per 
molti secoli un calendario "lunare" secondo la divisione dell’anno in 10 mesi fatta da Romolo, 
primo Re di Roma, con l’inizio 3. ………………………….. anno a marzo, con la primavera. 
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Giulio Cesare, 4. ………………………….., ha deciso di passare al calendario solare, 
in cui l’anno 5. ………………………….. 365 giorni, ogni 4 anni c’è un anno bisestile e i 
mesi sono 12. Un sistema 6. ………………………….. uguale a quello di oggi, ma non 
totalmente identico. L’inizio del nuovo anno era comunque molto elastico, festeggiato 7. 
………………………….. gennaio e marzo secondo i luoghi. 

Il calendario Giuliano considera la durata media di un anno di 365 giorni più 6 ore (e 
per questo ogni 4 anni si recuperano 24 ore con un anno bisestile). 

8. ………………………….. gli astronomi di Giulio Cesare hanno sbagliato i calcoli 
di 11 minuti e 14 secondi.  

Piccola cosa, penserete voi! E invece grande cosa, perché così 9. 
………………………….. 128 anni si accumula un giorno di ritardo: 10. 
………………………….. 1582 i giorni di ritardo accumulati erano 10! Tutto questo ha fatto 
la vita difficile anche al Vaticano che ha cominciato ad avere problemi a fissare la data della 
Pasqua. 

Infatti Papa Gregorio XIII forse 11. ………………………….. : „Se andiamo avanti 
così prima o poi la Pasqua 12. ………………………….. festeggiarla a Natale!” 

13. ………………………….., a ottobre del 1582 il calendario è riformato. Prima di 
tutto si recuperano i dieci giorni persi (e dal 4 ottobre 1582 14. ………………………….. 
direttamente al 15 ottobre). 15. ………………………….. stesso tempo, per non creare 
troppa confusione, visto che il 4 ottobre era un giovedì il giorno 16. 
………………………….., cioè il 15 ottobre, è diventato automaticamente un venerdì. 

Poi si stabiliscono nuove regole per gli anni bisestili, in modo che anche nel lungo 
periodo non dovrebbe più succedere quello che 17. ………………………….. con il 
calendario giuliano. Il Capodanno, anche dopo la diffusione del calendario gregoriano, si 
continua 18. ………………………….. festeggiare in giorni diversi a seconda delle aree 
geografiche. 

Alla fine del Seicento Papa Innocenzo XII 19. ………………………….. il primo 
gennaio come primo giorno dell’anno. E  20. ………………………….. in quasi tutto il 
mondo si accetta questa data. 

 
Inserite la parola giusta: 

1. A) I   B) L’    C) Gli   D) Le   

2. A) useranno  B) hanno usato C) sono usati            D) sono usato 

3. A) di   B) dello  C) del   D) dell’ 

4. A) almeno  B) invece  C) oltre  D) perché 

5. A) comincia  B) dura  C) finisce  D) inizia  

6. A) che   B) quasi  C) quando  D) quale 

7. A) tra   B) sul   C) per   D) nel 

8. A) Di solito  B) Sempre  C) In realtà  D) Spesso 

9. A) ogni   B) ognuno  C) tutti   D) molti 

10. A) Nel   B) Al   C) Del   D) Sul 
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11. A) penserà  B) pensa  C) è pensato  D) ha pensato 

12. A) abbiamo dovuto B) avevamo dovuto C) dovremo  D) siamo dovuti 

13. A) Anche se  B) Appena  C) Insomma  D) Incerto 

14. A) siamo passato B) abbiamo passato C) siamo passati D) hanno passato 

15. A) Nello   B) Nel   C) In   D) Nell’ 

16. A) prima   B) dopo  C) poi   D) secondo 

17. A) ha successo  B) succedeva  C) è successo  D) sono successo 

18. A) di   B) da   C) in   D) a 

19. A) dice   B) indica  C) racconta  D) parla 

20. A) spesso  B) frequentemente C) raramente  D) piano piano 

 
 
V. PROVA  DI  PRODUZIONE SCRITTA 
 
SVOLGI IL SEGUENTE COMPITO 
 
(da un minimo di 120 ad un massimo di 150 parole) 
Scrivi una lettera ad un tuo amico italiano per raccontargli: 

- della tua famiglia 
- della tua scuola e dei tuoi amici 
- del tuo tempo libero 

 
firma la lettera con Mario/Maria 

 
 


